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ECONOMIA e LAVORODomenica 20 aprile 1997 14l’Unità

Èmorto

PIETRO DOTTORELLI
Paola e Vanda lo piangono con tutti coloro
che lo amavano e sottoscrivono 100.000 per
l’Unità. I funerali si svolgeranno lunedì 21
aprile alle ore 11.45 presso la basilica di
S. Lorenzo fuori le Mura.

Roma,20aprile1997

Ricorre il 9o anniversario della scomparsa
di

EROS DOMENICONI
Lo ricordanocon l’affettodi sempre lamam-
ma Iolanda, la famiglia tutta e in sua memo-
riasottoscrivonoperilnostrogiornale.

Forlì,20aprile1997

Nel 1o anniversario della scomparsa del
compagno

VALTER BONCINELLI
fondatoredel Pci, i familiari tutti lo ricordano
con immutato affetto e sottoscrivono per il
suogiornale.

SestoFiorentino,20aprile1997

Il18aprile1997èmancatoall’affettodei suoi
cari

GIULIANO MAGNANI
Lo annunciano con profondo dolore la mo-
glieSodonia il figlioMauro, lanuoraPaolain-
sieme alla sua adorata nipote Valentina. Le
esequie avranno luogo il giorno 21 aprile
1997 alle ore 15 presso leCappelledel Com-
miatodi Firenze.(OfisaSpa-V.leMilton,89-
Tel.489802-3-4-5).

Firenze,20aprile1997

LasegreteriadelloSpi-CgildiMilanoparteci-
pa al grande dolore della famiglia per la
scomparsadelcompagno

FAUSTO COMISSOLI
Milano,20aprile1997

Segreteria e apparato Spi-Cgil Milano parte-
cipano al dolore della famiglia per la scom-
parsadelcarocompagno

FORELLI ANTONIO
Milano,20aprile1997

La moglie Carla e i figli annunciano a quanti
lo hanno amato e stimato la scomparsa del
caro

GABRIELE INVERNIZZI
Como,20aprile1997

Il Partito Democratico della Sinistradi Como
ricordailcompagno

GABRIELE INVERNIZZI
parlamentare e segretario del Pci comasco,
figura storica del movimento operaio e co-
munista, combattentepartigianoeantifasci-
sta. Siamo fraternamente vicini in questo
momentodidoloreai familiari. Federazione
PdsdiComo.

Como,20aprile1997

Èmancatoilcompagno

GABRIELE INVERNIZZI
primo segretario generale della Camera del
lavoro di Lecco. La sua vita è stata tutta con-
trassegnata da un continuo e intenso impe-
gno al servizio della libertà e della solidarie-
tà. La Camera del lavoro di Lecco ricorderà
Gabriele proseguendo nel suo insegnamen-
to, alla famiglia giunga l’abbraccio di tutti i
compagnidiLecco.

Lecco,20aprile1997

Ricorrono domani i sei mesi della scompar-
sadellamiacarissimacompagna

VALERIA BACCHIET TRESOLDI
Nel ricordo, con profondo dolore e sempre
vivo rimpianto per la sua perdita, vuol rinno-
vare a parenti, amici ed amiche, il ricordo di
Valeria, della suabontà ecordialitàcon tutti.
InsuamemoriailmaritoGaetano.

Pozzo,20aprile1997

Èscomparsarecentementela

MAMMA
del compagno Luigi Bianchi. Le Unità di ba-
se di Roiano, Gretta e Barcola sono vicine al
compagno Luigi ed esprimono le più sentite
condoglianze alla famiglia. Per onorarne la
memoriasottoscrivonoperl’Unità.

Trieste,20aprile1997

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810

Partito Democratico della Sinistra
DIREZIONE - AREA AMBIENTE

SABATO 10 MAGGIO O R E 10.00-14.00
c/o Direzione Nazionale Pds

Via delle Botteghe Oscure, 4 - 00186 Roma

Assemblea Nazionale 
degli Ambientalisti

o.d.g.: “Campagna Nazionale per la creazione
dell’Autonomia di Progetto Ambiente e Territorio”

Programma dei lavori

Ore 10.00 relazione Fulvia Bandoli

Responsabile Nazionale Ambiente

Ore 10.30-13.30 dibattito

Ore 13.30 conclusioni Marco Minniti
Segretario Organizzativo Pds

CGIL- FORMAZIONE e RICERCA

LLLL AAAA VVVVAAAALLLLUUUUTTTTAAAAZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  NNNNEEEELLLL SSSSIIIISSSSTTTTEEEEMMMMAAAA UUUUNNNNIIIIVVVVEEEERRRRSSSSIIIITTTTÀÀÀÀ
Apertura lavori: L. Franchini

Relazioni:
“Autonomia e Valutazione”: P.Mattioli

“Un esperimento di valutazione della ricerca”: A. Di Giacomo
Conclusioni: A. Ranieri

Intervengono:
L. Guerzoni - L. Biggeri - G. Greco - G. Alulli - M. Montagnana

G. Paduano - M.F. Romano - V. Santoro - M. Savoia

21 aprile 1997, ore 10.00
Sala della Limonaia - Vicolo dei Ruschi - PISA

CdL di Pisa                SNUR-CGIL di Pisa

MISANO ADRIATICO - PENSIONEESEDRA **Via Alberello 34 - Tel. 0541/615196 

Tutta nuova! - per vacanze familiari - vicino mare, zona tranquilla nel verde - tutte
camere servizi balconi - Ascensore - Parcheggio privato  - cucina casalinga
abbondante curata dalla proprietaria - ottimi buffet - Maggio Giugno Settembre
39.000/40.000 - Luglio 50.000/51.000 1-23/8 64.000/65000 - 24-31/8
51.000/52.000.

MISANO ADRIATICO - HOTELMAIOLI **Via Matteotti 12 - Tel. 0541/613228 - 606814

Garage privato - Nuova costruzione - Vicino mare - Biciclette - Ascensore -
Solarium - Cucina casalinga abbondante - Tutte camere servizi - Balconi vista
mare - Bar - Giardino - Cabine mare - Pensione completa: Maggio - Giugno -
Settembre 40.000 - Luglio 51.000 - 1-22/8 64.000 - 23-31/8 51.000 - tutto com-
preso - Sconti bambini - Gestione proprietario.

RICCIONE - HOTELMONICA**Via Damiano Chiesa 8 - Tel. 0541/606814 - 605360

50 metri mare - Vicino viale Ceccarini - 100 metri Terme - Zona tranquillissima nel
verde - Giardino - Bar - Ambiente familiare - Ascensore - Solarium - Tutte camere
servizi, balconi, cassaforte, impianto tv - Telefono - Cucina casalinga abbondante,
curata dalla proprietaria - Colazione buffet - Cabine mare - Pensione completa:
Maggio - Giugno - Settembre 47.000/50.000 - Luglio 62.000 - 1-22/8 75.000 - 23-
31/8 62.000.

VACANZE  LIETE

Il leader uscente sconfitto al termine di una assemblea fiume dal voto determinante dei dipendenti soci

Popolare di Milano, via Cesarini
Paolo Bassi è il nuovo presidente
Oltre 5.000 azionisti hanno partecipato alla riunione, protrattasi per oltre 9 ore. Lo scontro sui tempi e i modi
delle modifiche allo statuto e sul ruolo dei sindacati. Approvato il bilancio: oltre 250 miliardi di utile.

MILANO. Ilprof.PaoloBassiè ilnuo-
vopresidentedellaBancaPopolaredi
Milano, la 160 in ordine di grandezza
su scala nazionale, la quinta nella
classifica degli utili netti. Francesco
Cesarini, presidenteuscente, èuscito
battuto a larga maggioranza dalla as-
semblea che ha approvato il bilancio
che segna con oltre 250 miliardi di
profitti netti il successo della sua ge-
stione nell’ultimo triennio. Bassi ha
ottenuto 5.207 preferenze (l’80%,
deleghe comprese) contro le 1.275
delsuoavversario.

All’assemblea, tenuta in un im-
menso padiglionedellaFieradiMila-
no,hapartecipatounnumerorecord
di soci: nel momento di massima af-
fluenza erano presenti 5.200 azioni-
sti. Nei giorni scorsi, si è appreso, di-
verse organizzazioni avevano addi-
rittura cercato di ottenere per conto
dei propri aderenti l’emissionedimi-
gliaia di biglietti di ammissione alla
riunione: un comportamento dub-
bio,sulqualeilcollegiodeisindaciha
presentatorapportoallaConsob.

L’assembleadovevarinnovareme-
tà del consiglio di amministrazione,
8 consiglieri su 16. E traquesti figura-
va lo stessoCesarini.Per laprimaiso-
ci si sono trovati a dover scegliere tra
duelistecontrapposte:quelladelpre-
sidente uscente, rafforzata da espo-
nenti delle associazioni artigiane e
commercianti; e quella sostenuta
dall’«Organismo di rappresentan-
za», una sorta di comitato elettorale
dei dipendenti soci, che da sempre
esprime il consiglio di amministra-
zione.

La Banca Popolare di Milano è in-
fatti, al pari di altre Popolari, un’im-
presacooperativa.Qualechesiailnu-
mero delle azioni possedute, alle as-
semblee ogni socio possiede un solo
diritto di voto, al quale al massimo
può sommare quelli dei figli minori,
se azionisti. I dipendenti hanno un
interesse vitale a partecipare alle ele-
zioni, perché in questo modo si scel-
gono i dirigenti della società nella
quale lavorano. Gli altri soci, che
complessivamente possiedono circa
il 95% del capitale, non avendo un
eguale interesse,dasempredisertano
leassemblee.

Pernoveore i socihannoseguito la
riunione, tra applausi e mugugni,
sempre nel massimo ordine. Anche
lamossaasorpresadiCesarinidiapri-
re le urne fin dall’inizio della riunio-
ne invece cheal terminedelladiscus-
sione ha suscitato solo modeste rea-
zioni.«Vuolefarvotareprestogliarti-
giani di Varese e i commercianti che
devono tornare a bottega, ha com-
mentato sottovoce un componente
dell’Organismo di rappresentanza.
Faccia pure, tanto vinciamo noi lo
stesso».

A sostegno del presidente uscente
sono intervenuti alcuni rappresen-
tanti dei fondi di investimento soci
della Banca, a cominciare da quello
del gruppo Prime, forte di oltre un
milione di azioni. La sua lista è stata
presentatapersonalmentedaFrance-
scoMicheli, finanzieredasemprepa-
ladinodeidirittidelmercato.

Sul fronte opposto è sceso in cam-
po Giovanni Valcavi, ex componen-
te del consiglio di amministrazione
dellabancae«padre»dellostatutovi-
gente. Lostatuto«harettoallaprova,
ed è ancora più chevalido»,hadetto,
provocandol’applausodellaimmen-
saplatea.

Lo scontro tra i due schieramenti è
nato infatti attorno al disegno di Ce-
sarinidiprocedereatappeforzatealla
modifica dello statuto, nel tentativo
di minare alla base il potere di con-
trollo dei dipendenti. Il progetto era
quellodi introdurre ilvotoperdelega
e il voto di lista, per dare rappresen-
tanzaanchealleminoranze;duemo-
difiche caldeggiate anche dalla Ban-
cad’Italia.

«Il mio principale errore - ha am-
messo Cesarini - è stato quello di rite-
nere che non fosse possibile attende-
re i tempi biblici di una ricerca del
consenso di tutti attorno a una rifor-
ma indiscutibilmente urgente». Una
analisi in parte condivisadallo stesso
Paolo Bassi, che parla di una «con-
trapposizione in realtà assai poco
centrata sui contenuti. La riforma
istituzionale è importante, ma va af-
frontata con gradualità e ricercando
il consento, come richiede una orga-
nizzazione complessa come è una
banca di queste dimensioni e con
questastoria».

Paradossalmente, insomma, spet-
teràaBassirealizzarenellasostanzale
riforme per le quali si era battuto il
suo antagonista. Bassi è anche favo-
revolearivedere ilpuntopiùdelicato
dello statuto,quellocheprevede l’as-
segnazione ai dipendenti di un 20%
dell’utile. «Si tratta, dice, di una sorta
di riedizione del vecchio premio di
produzione. Una revisione di questo
istitutoècertamentepossibile.Epen-
so che riusciremo a trovareunampio
consensoanchesuquesto».

«Cesarini ci ha dipinto come dei
dinosauri corporativi aggrappati ad
arcaiciprivilegi,diceEugenioCrosta,
presidentedell’Organismodirappre-
sentanza. E invece noi pensiamo che
si possa difendere la fisionomia coo-
perativa della nostra banca anche in-
troducendodelleriformecheadegui-
no le nostre strutture alle evoluzioni
delmondo».

Nonsitratterebbeinsommadiuno
scontro sui contenuti, quanto di una
crisi di fiducia tra il presidente e l’or-
ganismo elettivo dei dipendenti che
l’aveva candidato e sostenuto 3 anni
fa. La stessa Banca d’Italia, preoccu-
patadellepossibiliconseguenzedella
contrapposizione interna, qualche
giornofa avevaprovatoasuggerireai
due gruppi in lizza la candidatura di
unterzouomo,ecioèEnzoBerlanda,
presidente uscente della Consob. Ma
Cesarinièandatoalloscontro.

Un risultato lo sconfitto di oggi
l’ha certamente raggiunto: l’assem-
blea fiume di ieri alla Fiera è ruotata
sul temadellagestione della societàe
sulruolodeidipendentisoci.Lerifor-
me da lui caldeggiate sono ora più
chemaiall’ordinedelgiorno.

Dario Venegoni
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Amministratore
esterno? Comit
nella bufera

Settimana difficile in casa
Comit in vista del
«rimpasto» dei vertici che
si profila in sintonia con
l’Assemblea di bilancio. E i
malumori, complice
l’indiscrezione del
possibile arrivo di un
amministratore delegato
«esterno», una novità
assoluta nella storia della
Comit, sembrano sfociare
in vere prese di distanze.
O meglio, nel caso,
dimissioni.
Pronti a dare le proprie
dimissioni, sarebbero
alcuni direttori centrali tra
cui, si apprende in
ambienti finanziari,
Giorgio Ferretti, Pier
Francesco Tamborini e
Gino Luciani,
recentemente tornato in
Comit dopo la parentesi
della Banca di Legnano.

L’assemblea della Banca Popolare di Milano Farinacci/Ansa

Il ministro ipotizza anche un cambiamento costituzionale

Treu: legge sulla rappresentanza
Ed è già polemica tra Cgil e Cisl
Raffaele Morese teme che l’annuncio nasconda intenzioni punitive verso i sinda-
cati. Ma Damiano (Fiom): «È una promessa dell’accordo di luglio».

MILANO. «È mia intenzione presen-
tare alpiù presto un progettodi legge
cherivedaimeccanismidellarappre-
sentatività e la contrattazione collet-
tiva». Il ministro del Lavoro, Tiziano
Treu, torna sull’ipotesi avanzata ne-
gli ultimi tempi e la precisa. L’attuale
normativa - spiega a Verona ad un
convegno della Unionquadri - fa ac-
qua e quindi va superata con una
nuova regolamentazione. Nel caso,
anchemettendoindiscussionel’arti-
colo 39 della Costituzione, «presso-
chèunanimementeritenutounosta-
colo alla adeguata rappresentativi-
tà».

Ilministro,perora, si fermaagli in-
tenti. Ma il dibattito è già aperto. So-
prattutto all’interno del sindacato.
Ancheperchèaffrontarelaquestione
significa scegliere tra concezioni di-
verse di sindacato e, in ultima istan-
za, definire una nuova disciplina di
quel potere che al sindacato fa capo.
Così il numero due della Cisl, Raffae-
le Morese, mette le mani avanti.
«Quando si affrontano questi temi -
avverte - lo si fa sempre con unsotto-
fondo di intento punitivo nei con-
fronti delle organizazzioni dei lavo-

ratori». Perciò per fare delle buone
leggi c’è anzitutto un problema di
«clima». Che oggi non è dei migliori.
MaperMoresecisonoanchequestio-
ni più concrete. «C’è un primo palet-
to che va messo in una discussione
comequesta - spiega -:nonsideve in-
terferire con l’autonomia del sinda-
cato».Quindinessuninterventolegi-
slativosucomesidecide.Enessunin-
tervento su come il sindacato si orga-
nizza.Lalegislazione,poi,«deveesse-
re di sostegno alla contrattazione» e
non sostituirsi agli accordi sindacali,
evalegataaduna«piùpuntualecodi-
ficazione della concertazione» non-
chè alla «costituzione dei consigli di
sorveglianza».

Una posizione, questa della Cisl,
che non coincide con quella della
Cgil. La più grande delle confedera-
zioni non si mostra affatto timorosa
davanti alla prospettiva. Anzi. Una
leggechediacertezzaarappresentati-
vità, rappresentanza e contrattazio-
ne-speciedaquandoèstatocancella-
to il concetto di «organizzazione
maggiormente rappresentativa» - la
vede di buon occhio. Tanto da aver
presentato, due anni fa, su questi te-

mi una proposta di legge di iniziativa
popolare. «Il problema - afferma Ce-
sare Damiano, il vicesegretario della
Fiom nazionale che, con altri, ha af-
frontato l’argomento in un libro di
prossima pubblicazione - è avere una
legge sulla rappresentatività che tra-
duca i criteri contenuti nel protocol-
lo sulle Rsu». La legge, inoltre, po-
trebbe risolvere laquestionedellava-
lidità dei contratti e della loro valida-
zione attraverso il voto. Già il proto-
collo di luglio contiene una promes-
sa legislativa, proponendosi di asse-
gnare ai contratti validità «erga om-
nes» a condizione che siano
approvati dalla maggioranza dei la-
voratori. Quindi non farebbe che
confermare la strada già scelta. E po-
trebbe andare incontro alle due ten-
denze presenti, quella «associativa»
della Cisl e quella «universalistica»
della Cgil. «Perchè nulla vieta - con-
clude Damiano - che piattaforme e
accordi vengano sottoposti prima al
giudiziodegli iscrittiepoiaquellodei
lavoratori,unvotoalqualenonside-
verinunciare».

Angelo Faccinetto

Gli agricoltori chiedono l’attivazione della legge sulle calamità

Raccolti, allarme siccità in mezza Italia
Romagna in ginocchio per le gelate

«Troppo timido sulla legge affitti»

Sulla casa il verde Mattioli
attacca il ministro Visco

ROMA. Prima il tepore primaverile
ma senza un filo di pioggia, poi le ge-
late fuori stagione. E gli agricoltori
lancianol’allarmeraccolti,chiedono
l’attivazione della legge sulle calami-
tà naturali. Gravissimi sembra siano
stati i danni per le gelate degli ultimi
giorni soprattutto in Romagna. Col-
piterisultanoinparticolarelecampa-
gne di Forlì e Ravenna, specializzate
in produzione di prodotti ortofrutti-
coli. Un deserto al posto dei raccolti
di pesche, mandaranci, albicocche,
fragole in pieno campo, fagiolini, pi-
selli,patate,kiwi,meleepere.

Dalle prime stime della Coldiretti
oltreil70%dellaproduzioneagricola
risulta perduta irrimediabilmente. Il
brusco abbassamento della tempera-
turaavrebbecomportatounaperdita
economica calcolabile pari ad un va-
lore che si aggira attorno ai 400 mi-
liardi.Qualcosacomeunacrisidiuna
industria di 10 mila addetti, solo in
queste due province. A rischio sareb-
be tra l’altro anche l’occupazione
nell’indotto e in particolare nell’a-
groindustria, nei settori della trasfor-

mazione, del commercio e del tra-
sporto degli ortofrutticoli. La Coldi-
retti di Forlì ha chiesto al governo
provvedimenti immediati per af-
frontareunaemergenzagiudicatatra
lepiùgravidegliultimianni, rimpin-
guando i fondi di solidarietà nazio-
nale previsti dalla legge 185. La Col-
diretti chiede anche che vengano ac-
celerate le procedure di delimitazio-
nedellezonecolpitee lapubblicazio-
nedel relativodecreto.Eintantopro-
pone per le imprese agricole la so-
spensione del pagamento delle rate
dei mutui agrari e dei contributi pre-
videnziali e l’esonero dal pagamento
delletasseerarialiedeitributilocali.

L’Emilia Romagna è senza dubbio,
secondo questi primi dati raccolti in
modosparsodalleorganizzazionidel
settore, la regione più colpita anche
dallasiccitàdeigiornipassati.Vitigni
e coltivazioni di frutta e ortaggi risul-
tano decimati anche in Campania,
Friuli,Trentino,Piemonte.

NelSudèstatopiùilcaldodelgeloa
colpire lecampagne.MainRomagna
ilmixdicaldo-freddo,conl’aggiunta

di un vento gelido che ha spirato per
giorni sugli alberi in fiore, sembra
aver creato effetti veramente disa-
strosi. InparticolarenelbassoRaven-
nate, nel Faentino e nelle colline in-
torno a Imola. Ma anche nella bassa
Modenese, nel Forlivese e vicino Bo-
logna. Segnalazioni vengono di ana-
loga portata del fenomeno vengono
comunque anche dalla Calabria, in
particolaredallazonadelMetaponti-
noedallapianadiSibari, lepiùinten-
samentecoltivate.

La Cia - la Confederazione italiana
agricoltori -cheharaccoltoledenun-
ce chiede ora un tavolo di concerta-
zione con Regioni e associazione di
consorzididifesaper individuare, in-
sieme con il Ministero, soluzioni di
sostegno sia normative che finanzia-
rie.

Paolo Micolini, presidente della
confederazione agricola, chiede an-
che una convocazione urgente del
Consiglio dei ministri sull’emergen-
za raccolti. E l’immediataattivazione
della normativa sulle calamità natu-
rali.

Le «timidezze» di Visco avrebbero
bloccato le riforme nel settore della
manutenzione deicentriurbanide-
gradati e nella legge sulle locazioni.
La critica al ministro delle Finanze
viene non solo dall’interno della
maggioranza ma addirittura da un
componente del governo, lo scon-
tento infatti è il sottosegretario ai
Lavori pubblici, Gianni Mattioli.
L’esponente dei Verdi ha appunta-
to le sue critiche al collega delle Fi-
nanze nel suo intervento alla con-
vention di Legambiente sulle città.
«Le timidezze del ministro delle Fi-
nanze -hadetto-hannofinorabloc-
cato quelle misure essenziali per far
partire la manutenzione delle città.
Un tema, di grande interesse e sul
quale ci sono stati scontri durissimi
nei mesi scorsi». Ma a Vincenzo Vi-
scoilVerdeMattiolisollecitauncol-
po d’acceleratore anche per quanto
riguarda la legge sugli affitti. «Il 78
per cento degli italiani vive in case
diproprietà e cisono5milionidial-
loggi sfitti,eppure-sostieneil sotto-
segretario - rischiamo una nuova

colata di cemento per l’edilizia. Bi-
sogna ridare slancio al mercato del-
le locazioni. Abbiamo un ministro
delleFinanzechefinorahabloccato
provvedimenti sui quali iohospeso
l’anima e sui quali non sempre ho
avuto l’appoggio che speravo dal
mondo ambientalista». «Sembra
però - ha concluso Mattioli- che Vi-
sco abbia compreso la necessità di
un colpo d’acceleratore e che il pro-
cesso si stia mettendo in moto».
Mattioli ha anche annunciato l’ar-
rivo a breve dei «contratti di quar-
tiere» che serviranno «a ridare vivi-
bilitàalleareepiùdisastrateepiùde-
gradatedelnostropaese».

Di altro tono però erano state le
parole del portavoce nazionale del
Sole che ride, Luigi Manconi, sul te-
ma abitativo. «Sono soddisfatto -ha
detto infatti solo due giorni fa Man-
coni- per i risultati che si delineano
inmateriadiaffittiedisfratti sucuii
Verdi hanno lavorato con tenacia».
Secondo Manconi «d’altra parte so-
lo in Italia la casa non è considerata
unpezzodelWelfare».


